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Il gran rifiuto del PD

Mensile Socio  Economico  Culturale

di Giuseppe Cicio

Trattative Cellaro - Settesoli

Svolta per la 
Cantina 

Convegno sulla dislessia

Per una diagnosi 
precoce 

Sono falliti, a quanto pare, i 
tentativi messi in atto dal Sindaco 
per dare nuova linfa e vitalità 
all’attuale giunta. Il primo 
cittadino, il 24 gennaio, al Teatro 
Comunale, durante il 
conferimento dell’Arpa d’Oro al 
Senatore Pippo Montalbano, 
aveva lanciato a tutte le 
componenti politiche e sociali un 
invito finalizzato alla creazione di 
una grande coalizione in grado di 
fare uscire Sambuca dalla palude 
in cui si trova. 
Dopo vari contatti, il PD ha 
serrato le fila, criticando “la 
proposta non supportata 
politicamente né dal necessario 
rigore amministrativo, né 
dall'impegno che potrebbero far 
fronte al clima di confusione e 
allo stallo che contraddistingue 
l’Amministrazione in carica”. 
Il no definitivo a qualsiasi giunta 
che, secondo il parere del PD, 
sarebbe “snaturata dal responso 
elettorale”, è stato ufficializzato a 
conclusione di un’assemblea 
cittadina, che ha avuto luogo 
sabato 26 marzo nei locali della 
Camera del Lavoro alla quale 
hanno partecipato i parlamentari 
Angelo Capodicasa e Giacomo 
Di Benedetto. 
Sembra che la proposta del 
Sindaco sia servita a compattare 
l’opposizione e a fugare qualsiasi 
equivoco su un eventuale 
ingresso del PD in giunta. 
Alla luce di questi fatti, diventa 
sempre più consistente l’ipotesi 
che il sindaco proceda ad un mini 
rimpasto o che continui il 
naturale percorso 
amministrativo. 
Intanto, dopo le dimissioni di 
Ignazio Fiore, titolare 
dell’Assessorato ai Lavori 
Pubblici, è stata nominata 
assessore Antonella Dattolo. 
Dopo tre mesi di contatti, 
approcci e promesse di 
cambiamento siamo al punto di 
partenza, mentre il PD in un 
manifesto denuncia che “il 
Consiglio Comunale non viene 
convocato da sei mesi con grave 
danno per la democrazia e la 
partecipazione”. 
E allora? 
Non resta che aspettare!Un libro 
sui francesimi presenti nel 
dialetto 

(segue a pag. 5)

“In seguito ad una analisi discre-
tamente approfondita che ha 
messo in luce i problemi della 
Cellaro e le possibili soluzioni nel 
brevissimo termine, siamo in 
grado di assicurare la consulenza 
della nostra aziend”. Con queste 
parole il Presidente della Vini Set-
tesoli di Menfi, Diego Pianeta, 
uno dei più noti imprenditori e 
massimi esperti del settore vitivi-
nicolo, ha aperto le sue creden-
ziali allo stabilimento enologico 
sambucese che si trova in diffi-
coltà per la giacenza di vini nei 
suoi silos e la costante diminu-
zione dei conferimenti delle uve 
in seguito all’aumento altrettanto 

Palazzo dell’Arpa: fallita la proposta di una grande coalizione

“Un’idea tricolore per l’Italia”

Niente più fondi per il Belice?

“Luci dal buio” a Santa Caterina

Un convegno per ripercorrere la storia
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Sabato, cinque marzo, nell’ambito delle celebrazioni per il 
150°’anniversario dell’Unità d’Italia, al teatro “L’Idea”, si è tenuto il 
convegno “Un’idea tricolore per l’Italia” organizzato dalla Biblioteca 
Comunale, dal Lions Club Sambuca Belice, da Sciacca Arte. Dopo i saluti 

Black-out per l’Art. 5

Sembra essere calato il sipario sulla commissione “ex Art. 5”, istituita 
per regolare ed elargire i fondi stanziati per il “Belice”. Il governo 
nazionale infatti ha tagliato i fondi nella finanziaria del 2009 e la 
ricostruzione si blocca. Una battuta d’arresto che può segnare non solo 
per Sambuca ma per l’intera Valle Belicina un prima e un dopo. 
Ciò avviene a 43 anni dal sisma. Così la “Commissione ex art. 5, Legge 
178/76” ormai è solo un ricordo. Non si riunisce da diversi mesi. Tale 

di Giuseppe Merlo

La Mostra sulla mafia approda a Sambuca

Una rassegna fotografica che comprende immagini salienti quanto 
drammatiche di episodi criminosi e di vittorie dello Stato sulla mafia 
sarà “Museo della Cultura e della Legalità el Belice” che sarà istituito 

Mostra de “La Voce di Sambuca”  
La mostra intitolata “50 anni de La Voce di Sambuca”, cu-

rata da Vito Maggio al più presto avrà una sistemazione per-
manente nei locali del Salone della Camera del lavoro 
(Complesso Santa Caterina).

di Giuseppe Merlo

“Non c’è peggiore ingiustizia di 
dare cose uguali a persone che 
uguali non sono”. Così scriveva 
Don Milani rilevando la necessità 
della diversificazione dell’insegna-
mento. 
Quasi a ribadire questo concetto 
che non è mai superato, l’Associa-
zione Italiana Dislessia, ha orga-
nizzato nella Sala delle Conferenze 
della Banca di Credito Coopera-
tivo, un importante 
convegno su questo di sturbo 



Anniversario dell'Unità d'Italia 
Il 28 aprile, presso la Sala Consiliare del Comune di Montevago, alle ore 
9,00, ha avuto luogo un Convegno sull’Unità d’Italia organizzato dai Co-
muni di Montevago, Calatafimi Segesta, Salemi, Marsala e dall’istituto 
Comprensivo “Tenente Giuffrida” di Montevago, al quale hanno parte-
cipato gli alunni della Scuola secondaria di I grado e gli alunni delle 
classi quinte della Scuola Primaria. 
Gli interventi, preceduti dai saluti del Sindaco, dott. Antonino Barrile, e 
della vicepreside dell'istituto Comprensivo, sono stati coordinati dalla 
prof.ssa Spagnolo. Il pittore Pippo Vaccaro ha illustrato la genesi delle 
sue opere che ripropongono diversi personaggi garibaldini; Licia Car-
dillo ha evidenziato come il Risorgimento sia un periodo ricco di valori 
simbolici per i giovani di oggi; Michele Vaccaro ha ripercorso le tappe 
della Colonna Orsini e l'on. Calogero Pumilia ha focalizzato diversi 
aspetti dell'italianità, soffermandosi sulla Carta Costituzionale. Durante 
la manifestazione è stato proiettato un video realizzato dai ragazzi del-
l’istituto Comprensivo che, accompagnati dai docenti, durante una gita 
scolastica, hanno ripercorso le tappe della spedizione dei Mille. 
 
La “Pastorale Giovanile Sambuca” è on-line 
La Pastorale Giovanile è on-line: cerca su facebook l’account “Pastorale 
Giovanile Sambuca”, per restare aggiornato sui numerosi eventi orga-
nizzati dalla Consulta ogni settimana, di solito durante il fine settimana 
(venerdì intorno alle 19.30-20.30). Il programma è affisso anche nella ba-
checa della Chiesa. Dai anche tu il tuo contributo attivo! Diventa volon-
tario, potrai occuparti della gestione di eventi. Rivolgiti ai membri della 
Consulta Alessio Gulotta, Aldo Calandra, Benedetto Meli, Filippo Mag-
gio, Gabriella Imbrogiani, Giorgio Arbisi, Margò Ciaccio, Maria Rita Fer-
raro, Mariarita Mangiaracina, Paolo Buscemi, Sergio Lo Cicero. 
Cerchiamo una persona che sappia suonare uno strumento musicale per 
il coro della domenica sera (puoi chiedere a Don Lillo). 
 
Vini Pianeta con l’impronta del territorio 
Importanti cambiamenti per due vini classici di Pianeta. La chiave di let-
tura: “Da single Variety a single Vineyard”. Due vini storici dell’azienda, 
il Merlot e il Syrah, affiancheranno al nome della varietà il nome del vi-
gneto di provenienza, passando così da un sistema di denominazione 
“nuovo mondo” ad un sistema tipico del “vecchio mondo”. Il Merlot 
cambia in “Sito dell’Ulmo”, mentre il Syrah E rende il nome del vigneto 
di “Maroccoli”, entrambi presso il comune di Sambuca. 
Le ragioni del cambiamento: per anni Pianeta ha fatto della chiarezza del 
proprio messaggio un punto di forza. Negli anni in cui si ridisegnava 
l'immagine dei vini siciliani nel mondo era necessario un messaggio 
chiaro e univoco. Oggi il livello di conoscenza dei vini di Sicilia - e di 
Pianeta - è mutato: l’esperienza ha creato quella sorta di selezione terri-
toriale che ha reso possibile nel tempo identificare qual è la zona in cui 
si ottengono i risultati migliori. In fondo è così che nasce la storia di un 
vigneto: il succedersi di grandi vendemmie fa sì che si codifichi la supe-
riorità di quel luogo rispetto ai limitrofi. Quello che i latini chiamavano 
il genius loci. Da qui la volontà di utilizzare il nome del vigneto. 
 
II PD scrive ai cittadini 
In una lettera ai cittadini, del 24 febbraio, il PD denuncia la disgregazione 
della maggioranza “che non riesce a dare risposte ai tanti bisogni della 
città, alle sue sofferenze economiche alle difficoltà sociali, al conteni-
mento della spesa pubblica, al protagonismo dei giovani, alle fatiche 
degli anziani” e che, nonostante l’annunciata crisi, da parte del sindaco 
si continui “a navigare a vista e a rinviare i problemi”. Nella lettera il PD 
sottolinea la necessità “che si passi dalle parole ai fatti ufficializzando la 
crisi politica provando a dare le soluzioni concrete per uscire da uno 
stallo amministrativo ormai insopportabile”. 
Gli stessi concetti sono ribaditi in un’altra lettera che riassume le conclu-
sioni dell’assemblea di Circolo Pd di Sambuca (il 26-3-2011 ) con la quale 
il PD chiede le dimissioni del sindaco. 
“Per questa amministrazione - si legge - la parola responsabilità è vuota 
perchè asservita a piccoli interessi e all'occupazione delle comode 
poltroncine di palazzo dell’Arpa, piccoli giochetti che non serviranno a 
risolvere i problemi di Sambuca....”. Per noi responsabilità vuol dire 
tenere in Consiglio Comunale il numero legale per i fondi del terremoto 
(maggioranza assente); far approvare la mozione per l’acqua pubblica 
(maggioranza assente); approvare la mozione stabilizza - precari 
(maggioranza assente) e potremmo continuare all’infinito. 
 
Convegno sul Papilloma virus 
Il 30 aprile, a Santa Margherita, presso il Teatro San-
t’Alessandro, ha avuto luogo un interessante 
convegno - promosso dal Lions Club 
Sambuca Belice -, sul Papilloma 

virus, il tumore al collo dell’utero, che colpisce anche in età adolescen-
ziale e che si può prevenire con la vaccinazione, o trattare con buoni ri-
sultati, se diagnosticato in tempo. Gli interventi, introdotti dal presidente 
del sodalizio, prof. Tanino Bonifacio, sono stati coordinati dal dott. Fi-
lippo Salvato. La dott.ssa Rosalia Garofalo, dirigente medico del Con-
sultorio Familiare di Santa Margherita si è soffermata sull'incidenza e 
sulla epidemiologia del tumore; il dottor Salvatore Incandela, direttore 
dell’Unità Operativa Ostetricia dell’Ospedale di Sciacca sulla gestione 
del Pap test anormale; il Dott. Nino Ciancimino, pediatra, sulla preven-
zione primaria e sulla vaccinazione. 
Il convegno, oltre a fare il punto sui risultati raggiunti, è servito a infor-
mare sulle strategie preventive e terapeutiche. 
 
In “caduta” le assenze dei dipendenti comunali 
Il Ministero della Pubblica Amministrazione e l’innovazione ha reso pub-
blica la rilevazione delle assenze dei dipendenti pubblici. In riferimento 
ai dipendenti del Comune di Sambuca, nel periodo gennaio 2010 - gen-
naio 2011, si collocano al secondo posto tra i comuni più virtuosi con un 
meno 62,2% rispetto all'anno precedente. 
Così Sambuca si pone al 2° posto per riduzione di assenze per malattia 
nella classifica regionale dopo il Comune di Feria. 
 
Una brochure “racconta” il santuario 
E nuova di conio e racconta i 500 anni del santuario sambucese. Nota ai 
più come Chiesa del Carmine, cuore pulsante della comunità sambucese, 
la brochure è stata promossa dalla Parrocchia di Maria SS. dell’Udienza. 
Una guida immediata che fornisce alcune informazioni sulla storia e le 
tradizioni legate al culto della Madonna dell’Udienza. Una “finestra” ri-
guarda invece la statua marmorea dell’Udienza. Elegante nella veste gra-
fica, molto belle le foto di Franco Alloro, con testi di Giuseppe Cacioppo, 
è stata finanziata dalla Fratellanza e Dame di Maria SS. dell’Udienza. 
 
Bambinello di Fra Felice in mostra ad Agrigento 
Un bambinello di Fra Felice è stato in mostra ad Agrigento in occasione 
di “Il dono dell’Amore - Percorso di Arte e Fede”. Mostra promossa 
dall’Arcidiocesi di Agrigento nella sala dei Vescovi del Palazzo arcive-
scovile ed inaugurata il 17 dicembre. 
La tela - data in prestito dalla Parrocchia dell’Udienza - raffigura Gesù 
Bambino circondato dagli elementi della passione - i dadi, il casco di 
spine, la canna, la croce. - Questa tela ha un significato teologico parti-
colare legato alla dimensione della natura umana e divina di Gesù. 
Accanto al principale messaggio di fede, la splendida opera in mostra 
offre inoltre l’occasione per una riflessione estetica e culturale. 
 
Il libro di Bellone presentato a Montescaglioso  
Pippo Bellone, presso il teatro della Chiesa di S. Lucia, ha presentato la 
sua prima opera, il libro “Partire con un treno... tornare con Facebook” 
(“La Riflessione”- Davide Zedda editore, Cagliari). Prima di Montesca-
glioso la stessa opera era stata presentata a Sambuca. La serata è stata 
organizzata dai Giovani Democratici di Montescaglioso, con il contributo 
offerto dalla presenza di alcuni componenti della Futura Compagnia 
SenzArte. Pippo Bellone, rispondendo alle domande postegli dalla mo-
deratrice, ha fatto riferimento ai tanti suoi ricordi ed emozioni, tradotti 
nelle parole contenute nel libro, dal forte sapore autobiografico. Ha sot-
tolineato come l’idea di scrivere il libro è nata dopo che, tramite Face-
book, ha avuto la possibilità di ritrovare gli amici di infanzia lasciati a 
Sambuca. 
 
Cartoline umoristiche di Li Muli in mostra 
Dal 26 febbraio all’8 marzo, in concomitanza con il Carnevale, è stata or-
ganizzata a Sciacca dal Comune una grande mostra di cartoline umori-
stiche curata da Vito Maggio. Duecento cartoline realizzate da 40 noti 
disegnatori italiani sono state esposte nella sala mostre del Circolo di 
Cultura. Riproducono vignette satiriche, caricature di noti personaggi 
italiani e illustrazioni spesso surreali. 
La cartolina umoristica è servita negli anni per pubblicizzare giornali, 
libri, rassegne di satira e manifestazioni cinematografiche. Si è diffusa 
notevolmente durante la prima guerra mondiale con l’intento di deni-
grare il nemico. La mostra ha reso omaggio al noto grafico e caricaturista 
palermitano Gianni Li Muli, conosciuto ed apprezzato in campo nazio-

nale per il suo tratto originale. Sono state esposte anche 12 cartoline 
di Giuseppe Scalarini (1873-1948), vignettista de “L’Avanti” e 

perseguitato dal fascismo per il suo impegno poli-
tico e civile. La mostra è stata visitata da un pub-

blico numeroso e competente. 
Dal 1 8 al 20 marzo è stata esposta a Santa Mar-

gherita al Museo della Memoria, in occa-
sione della settimana della prevenzione 

organizzata dalla LILT.
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Un libro sui francesismi presenti nel dialetto 
agrigentino che scava nelle stratificazioni 
lessicali, fonologiche, fonetiche e idiomatiche 
per offrirci uno spaccato linguistico - e non 
solo - del territorio. La lingua siciliana è una 
miniera alla quale si può attingere a piene 
mani per sviscerare gli aspetti umani, sociali, 
economici e storici di un territorio. E a ciò 
tende la ricerca di Castellano che, con garbo 
ed eleganza, mette in relazione le affinità tra 
siciliano, francese e italiano e ripropone le 
immagini di un tempo trascorso, facendole 
rivivere attraverso l’uso del dialetto. 
“Il presente lavoro è il frutto di anni di 
pazienti ricerche e di osservazioni su alcuni 
modi di dire, su espressioni idiomatiche, su 
termini tipici della lingua siciliana nella 
provincia di Agrigento che in qualche modo abbiano un collegamento 
fonetico, o fonologico, linguisticio o letterale con la lingua francese”. 
Così scrive nella presentazione l’autore, professore di lingua francese nelle 
scuole medie, responsabile del Centro Risorse Territoriali per la 
formazione dei docenti di lingue straniere e insignito del titolo di 
Cavaliere delle Onorificenze delle Palme Accademiche dal 
Ministerodell’Educazione Nationale Francese. 
Un saggio che si legge volentieri e che ripercorre, attraverso tipici modi 
di dire, le tracce, spesso ignorate, che la dominazione francese ha lasciato 
nella nostra provincia e il cui valore “filologico e di stimolo storico-
memoriale” come evidenzia nella prefazione il prof. Enzo Randazzo, 
dovrebbe essere recuperato. 
Ci uniamo all’auspicio del prof. Castellano che “il presente lavoro, possa 
suscitare antichi ricordi e che sia una solida cassaforte, un prezioso forziere 
in cui custodire il patrimonio linguistico ed etimologico che 
ineluttabilmente tende a scomparire”. 

L.C.

Sono in cinque gli ottantenni festeggiati al Circolo Operai “Girolamo Gua-
sto”. La consegna della targa, come vuole la tradizione, il primogennaio. Gli 
ottuagenari sono Tommaso Amodeo, Pietro Sacco, Nino Ciraulo, Tommaso 
Montana e Francesco Clesi. Il brindisi augurale ha concluso la mattinata. Ai 
festeggiati gli auguri de la Voce.
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“Dialetto agrigentino e francesismi”
Un saggio di Vincenzo Castellano

Cinque ottantenni in festa
Circolo Operai

L'importanza delle tradizioni
Altare di San Giuseppe nella Scuola “Gramsci”

di Nicola Ciaccio - Classi V
A Sambuca, nella scuola primaria “Antonio Gramsci”, i genitori e le in-
segnanti, tra cui la responsabile del progetto “Alimenti...amoci” l’ins. 
Francesca Di Prima, hanno allestito un altare in onore di San Giuseppe. 
L’altare è stato benedetto con un giorno di anticipo per dare la possibilità 
ai bambini della scuola materna di poterlo visitare e ricevere il tradizio-
nale pane benedetto. Alla cerimonia erano presenti, Don Lillo Di Salvo 
che ha dato la benedizione, il dirigente scolastico prof. Antonino Giaca-
lone, che si è complimentato per l'organizzazione e la realizzazione del-
l’altare. L’ins. Concetta Ferraro insieme all’ins. Giovanna La Gumina, 
che qualche anno fa hanno dato inizio a tale progetto, hanno evidenziato 
l'importanza di portare avanti le tradizioni. Protagonisti i ragazzi delle 
classi quinte che, vestiti da “burgisi”, in un angolo allestito per l'occa-
sione con antichi attrezzi da lavoro, hanno dato vita agli antichi mestieri. 
Si è voluto mostrare ai visitatori quanto faticose fossero le attività legate 
alla produzione e trasformazione dei prodotti della terra che costitui-
vano la base dell’alimentazione. 
Sull’altare il tipico pane lavorato: l’ostensorio, la palma, il bastone, la 
scala, la sega ed altro ancora. Dolci e frittate sono stati preparati dai ge-
nitori e poi distribuiti in beneficenza. Un'altra novità di quest'anno: “la 
tavolata”. 
Gli alunni sono rimasti a scuola per consumare la “milanisa”, tipico 
piatto di pasta condita con sarde e finocchietti selvatici. Tutto questo è 
stato reso possibile anche grazie alle spiegazioni della dott.ssa Malgari 
Venezia che oltre ad illustrare il significato dei simboli dell'altare, ha 
anche sottolineato l’importanza delle tradizioni, che sono parte del no-
stro “bagaglio culturale”. Un ringraziamento va, inoltre, al collaboratore 
scolastico Giuseppe Stabile che si è tanto impegnato per la riuscita del-
l’iniziativa, che ci si augura possa continuare nel tempo con sempre mag-
giore entusiasmo.
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Niente più fondi per il Belice? Rotolini di Melanzane
La ricetta di Elvira

L a u r e e

(segue da pag. 1)

Spuntate le melanzane e tagliatele a fette di circa 
mezzo 
centimetro, salatele e mettetele a perdere l'acqua di 
vegetazione almeno per mezz’ora. 
Pulite, lavate e tritate il basilico ed il prezzemolo che 
unirete alla mollica di pane unitamente ad uno spicchio 
di aglio schiacciato, aggiustate di sale e pepe ed irro-
rate con olio di oliva, amalgamate il tutto in modo che 
risulti un impasto omogeneo Indi friggete le melenzane, scolatele e ponetele su carta assorbente, 
in modo che perdano l’unto eccessivo. 
In ultimo, stendete in un tagliere una fettina o anche due di pancetta, secondo la larghezza delle 
fette di melanzane, distribuite il composto precedentemente preparato ed arrotolate su se stesse 
le fette di melanzane, in modo da formare un involtino. 
Infilzate a due a due gli involtini negli stecchini e poneteli nel forno con il gril acceso per qualche 
minuto. Portateli a tavola ben caldi. 
Una ricetta facile, facile, da sperimentare subito. 
Chi ama i sapori più forti, potrà anche aggiungere del formaggio grattugiato al composto di mol-
lica. Non è necessario che sbucciate le melanzane, risulteranno più consistenti per la lavorazione.

Il 29 Marzo, alla facoltà di Ingegneria del’Università di Palermo, ha conseguito la laurea ma-
gistrale in “Ingegneria delle costruzioni edilizie” Maria Giovanna Triveri. La commissione ha 
gratificato la dottoressa con la brillante valutazione di 110/110 con lode, dopo aver discusso la 
tesi sperimentale di “Analisi storica ed indagini diagnostiche sul Convento dei Cappuccini a Sam-
buca di Sicilia.” 

Un contributo alla portata storica, alla sua sobria aulicità e alle successive riutilizzazioni del 
Convento, senza snaturare, né mortificare la sua vocazione originale al silenzio e alla preghiera. 
Relatrice: Chiar.ma Prof.ssa S. Pennisi. Ha fatto da cornice ai festeggiamenti, il settecentesco 
“Palazzo Fatta” con i suoi affreschi e il suo arredo, sito in “Piazza Marina”, dove la neodot-
toressa ha condiviso la sua gioia, la sua allegria e la sua commozione con i genitori, i nonni, i 
parenti e gli amici. Non è mancata una nota di pura emozione quando è stata letta una dedica 
a Giovanna, da parte del padre Mimmo Triveri; una strofa così recitava: “Tra poco intraprenderai 
una nuovastrada nella vita e nella professione, ma ricordati che, per avere successo, ci vuole 
sentimento e passione, accompagnati da lealtà e assiduità, sintomatici di una forte personalità 
con dentro cocciutaggine, fiducia in se stessi, ma soprattutto sincerità”. 

Auguri di una brillante e intensa carriera alla neodottoressa e alla sua famiglia.

N a s c i t e
l 21 marzo, alle ore 9.00, primo giorno di primavera è arrivata Teresa, figlia di Annamaria Mau-
rici e di Calogero Mangiaracina, una bellissima bambina che ha portato grande gioia in famiglia. 
Ecco una poesia del nonno Salvatore Maurici a lei dedicata: 
Arrivau 
Rosa canina duci/Jittuni d’amuri/’nti la terra grassa/Calasti li radichi,/si’ brizzulinu 
sciurutu/sciuri di biddizza/chi tutti vulissiru sciariari/Ieresa, si’ la Primavera./Nel 
cielo terso/Volano le rondini sul tetto/accudiscono al nido.

Ingredient i  
Due melanzane di media 
grandezza; 
100 gr. di pancetta affumi
cata tagliata a fettine sottili; 
mollica di pane; 
basilico, prezzemolo, aglio, 
olio, sale e pepe.

situazione potrebbe dettare per le attività direttamente connesse con 
l’edilizia ma anche per l’indotto un vero black-out. Un blocco forzato 
che ridisegnerà la fisionomia economica e sociale di Sambuca. Si 
tornerà ad emigrare? 
I giovani non avranno lavoro così come i tecnici? 
Le imprese edili convertiranno le loro attività? 
Gli artigiani - fabbri, falegnami, impiantisti - chiuderanno i laboratori? 
Molti gli interrogativi che ci si pone... altrettanti i dubbi... intanto la 
disoccupazione aumenta in una comunità - quella di Sambuca - dove 
l’economia ruota attorno alla ricostruzione! 
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Un convegno per ripercorrere la storia
Un’idea di tricolore

La Mostra sulla mafia approda a Sambuca
“Luci dal buio” a Santa Caterina

Trattartive Cellaro - Settesoli
Svolta per la Cantina sambucese

di Giuseppe Cicio

di Giuseppe Merlo

(segue da pag. 1)

(segue da pag. 1)

dell’insegnante Vincenzo Bono, assessore comunale, del prof. Giuseppe 
Merlo, presidente della Biblioteca, il coordinatore, prof. Vincenzo 
Randazzo ha riferito sugli obiettivi della manifestazione, cioè riflettere 
sulla nascita e sviluppo della nostra nazione per riappropriarci delle 
nostre radici e dei nostri valori. Il prof. Avv. Sergio Ciannella, docente 
presso l’università Suor Orsola Benincasa di Napoli, si è soffermato su 
“Carbonari e massoni nei moti isurrezionali nell'Italia meridionale” e 
quindi sul ruolo di questi gruppi libertari fin dalla Rivoluzione 
Napoletana del 1799, come veicolo di informazione e di stimolo, agli 
eventi risorgimentali successivi. Il prof. Michelangelo Ingrassia, docente 
di Storia Contemporanea all’Università di Palermo, ha relazionato sulla 
partecipazione della Sicilia al Risorgimento. Già nel 1812 e nel 1820 i 
siciliani avevano manifestato il desiderio di libertà con la richiesta della 
Costituzione e le rivolte antiborboniche per l'indipendenza da Napoli, 
ma la loro sicilianità non era disgiunta da un anelito all’italianità e 
all'unità, che veniva, poi, frenato dalla delusione post risorgimentale. Il 
prof. Carmelo Vetro, dirigente scolastico, si è soffermato sugli aspetti 
quotidiani e particolarmente sanitari nella Sicilia borbonica, quando il 
colera e la malaria falciavano le classi più povere. L’avv. Maurizio 
Signorello, consigliere del Centro Internazionale di Studi Risorgimentali 
e Garibaldini di Marsala, ha relazionato sullo sbarco dei Mille a Marsala, 
sulla sua riuscita e nello stesso tempo sul fallimento della difesa 
borbonica, sulle strategie diplomatiche e sul ruolo degli inglesi nella città 
del trapanese. Il prof. Daniele Palermo, docente di Storia 
Contemporanea dell’Università di Palermo, ha parlato del volume “Il 
Risorgimento in Sicilia” di Rosario Romeo e sul valore di questo libro 
ancora oggi, per aver dimostrato che la Sicilia aveva partecipato a tutti 
i momenti di modernità che si erano succeduti sin dal ‘700: 
dall'abolizione del feudo alla riforma dell’aministrazione della giustizia, 
all'evoluzione del concetto di nazione siciliana in nazione italiana. Sono 
intervenuti, anche, Sario Arbisi caporedattore dell’opuscolo politico 
giovanile culturale del Circolo “Felicia BartolottaImpastato” che ha 
riflettuto sui giovani che hanno fatto il Risorgimento e quelli di oggi, 
che hanno perduto il senso dell’identità e dei valori; la Prof. Licia 
Cardillo, che ha messo in rilievo il ruolo delle donne che hanno fatto 
l’Unità e che sono state dimenticate dalla storia ufficiale; il prof. Michele 
Vaccaro che ha parlato dell’apporto dato dalla colonna Orsini a 
Garibaldi per conquistare Palermo; il dottor Tanino Bonifacio, presidente 
del Lions Club Sambuca Belice, che ha rilevato i simboli risorgimentali 
insiti nel dipinto “Il bacio” di Francesco Hayez. Nelle conclusioni il prof. 
Luigi Pruneti, storico e saggista, dopo aver espresso apprezzamento per 
gli interventi dei relatori, ha focalizzato l’attualità dei valori e delle idee 
risorgimentali. L’ideale risorgimentale era ben vivo anche in Sicilia e 
molti patrioti si batterono per realizzare il sogno di uno Stato unitario, 
libero e democratico. Perdere i significati dell’Unità per tutti noi italiani 
significherebbe perdere noi stessi, la nostra tradizione, la nostra cultura. 
Nell’ambito della manifestazione è stato possibile ammirare alcune tele 
del bravo pittore Sambucese Pippo Vaccaro, che rappresentano i grandi 
protagonisti dell’Unità da Garibaldi a Mazzini a Cavour, ma anche quelli 
più vicini a noi: Vincenzo ed Emanuele Navarro, il colonello Giordano 
Orsini e George Sand.

costante della estirpazione definitiva dei vigneti e della cosiddetta ven-
demmia verde, mentre i costi di gestione rimangono altissimi. 
L’incontro tra il massimo responsabile della Settesoli e del suo staff al 
completo, con il cda della Cellaro ha avuto luogo a Palazzo Panitteri 
alla presenza del sindaco Martino Maggio che si è adoperato per fare 
uscire dal pantano la cantina sambucese e del direttore delle Strade del 
Vino, Gori Sparacino. II cosiddetto piano di risanamento prevede, tra 
l'altro, l’istituzione della banca ore che permette di pagare gli straor-
dinari con permessi da fruire nel periodo di minor lavoro, il ricorso ai 
contratti di solidarietà, la riduzione dei costi finanziari, il supporto 
della Settesoli nella vendita dei vini, il miglioramento delle tecniche di 
vinificazione e della programmazione della vendemmia, l’acquisto di 
prodotti enologici allo stesso prezzo di quello della Settesoli. Il cda 
della Cellaro ha recepito tutte le indicazioni e le condizioni che esse 
comportano ed al più presto preparerà gli atti deliberativi da sotto-
porre alla approvazione della assemblea dei soci. “Oggi si sono gettate 
le basi per una svolta concreta che possa assicurare un avvenire mi-
gliore ai nostri viticultori ed a quanti operano nell’intero territorio” 
hanno dichiarato pienamente soddisfatti il sindaco ed il presidente 
della Cellaro, Franco Mangiaracina, al termine dell’incontro.

(segue da pag. 1)

a Sambuca. La rassegna promossa dalla Fondazione Italiana per la 
Legalità e lo Sviluppo “Generale dei Carabinieri Ignazio Milillo” è stata 
consegnata all'Amministrazione Comunale. 
La donazione costituisce l’atto finale di un convegno che si è svolto 
nella Chiesa di Santa Caterina alla presenza di parlamentari nazionali 
e regionali, sindaci, magistrati, autorità militari e civili della Valle del 
Belice e della Provincia Regionale di Agrigento. I lavori si sono aperti 
col saluto del sindaco Maggio e sono proseguiti con le relazioni di 
Nicolò Nicolosi, Salvatore Grillo, Fausto Milillo. Ha concluso 
l’assessore regionale ai BB CC Sebastiano Messineo. La rassegna che si 
intitola “Luci dal buio. Mafia e Antimafia. Immagini per un inventario” 
è stata curata da Aldo Gerbino dell’Università di Palermo e rientra in 
un progetto approvato e finanziato dalla Presidenza della Regione 
Sicilia. “Il corpo fotografico - afferma il sindaco - costituisce un evento 
che fissa la memoria di avvenimenti bui e luminosi per dare un sentito 
segnale verso la Legalità e di contrasto verso la mafia che purtroppo, 
a dire della cronaca giudiziaria e delle notizie di stampa, risulterebbe 
nefastamente ancora presente nell’area agrigentina“.
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 “L’Annunciazione” di Aldo Cacioppo

Nelle foto di Randazzo, una mappa del tesoro

Frammenti poetici dell’Arte 
Figurativa a Salemi

Maniscalco espone a Monreale
“La donna e il mare”

- Arte in mostra - Arte in mostra - Arte in mostra - Arte in mostra

Un nuovo dipinto nella chiesa del Convento

É il titolo della mostra 
fotografica di Enzo Randazzo 
curata dalla Fondazione Sgarbi 
e inaugurata a Salemi il 9 
aprile e che resterà aperta al 
pubblico per tutto il mese di 
maggio. Il patrimonio artistico 
della città di Salemi viene 
riproposto, dall’obiettivo di 
Randazzo, attraverso una 
trama di segni accattivanti, brandelli evocativi, che invitano ad 
andare al di là della mera percezione per cogliere ciò che si suppone 
ci sia oltre il dettaglio e sollecitano la riflessione critica e un nuovo 
modo di accostarsi all’arte. Randazzo, trascurando deliberatamente 
l’insieme, isola un particolare, lo mette a fuoco e lo estrae dal buio 
per sigillarlo dentro i confini di un fotogramma. Confini, però, labili, 
evanescenti che aprono a infinite potenzialità e prefigurano eccitanti 
sorprese, tanto da indurre chi osserva ad andare mentalmente oltre 
i margini della cornice bianca, alla ricerca dei pezzi mancanti o 
dell'ambientazione. Per ricomporre l’immagine è necessario ricercare 
nello spazio fisico ciò che l'obiettivo ha fatto trapelare, lasciando il 
resto nell’ombra. 
Il catalogo, accompagnato da testi di Sgarbi, Giuseppe Abruzzo, 
Tanino Bonifacio e Paolo Cammarata, fa pensare a una mappa del 
tesoro - in fondo di vero tesoro si tratta - disseminata di indizi 
enigmatici e stimolanti, di sassolini lasciati cadere di proposito che 
invitano a percorrere il sentiero segnato e riscoprire ciò che c'è 
sempre stato, ma che nessuno si è preso la briga di svelare.

S’intitola così la mostra di Enzo Maniscalco inaugurata il 19 marzo, 
presso la Galleria d’Arte Moderna “G. Sciortino” Complesso 
Monumentale Guglielmo II a Monreale. 
Protagonisti: la donna e il mare. Un mare senza confini, alla cui 
infinitezza fa da contraltare una melagrana, mezza mela, una 
conchiglia, un’inquietante sfera di metallo legata a un tubo, un palo 
piantato nel cielo, una figura femminile. Segni che, se da un lato 
servono a dilatare lo spazio restituendolo in tutta la sua vastità, 
dall’altro hanno un forte valore simbolico e suggeriscono il 
contrasto tra natura e artificio, tra bellezza e manipolazione o, come 
in un gioco di specchi, rimandano all’immensità del male, del dolore 
o alla perduta armonia della natura. 
Donna e mare possono farsi entrambi “thalassa”, grembo materno 
accogliente, spazio aperto alla vita e alla luce, ma nell'opera di 
Maniscalco la donna sembra avere abdicato a questo ruolo. Reciso 
ogni legame, si è avventurata da sola nel pelago della vita e, sia che 
guardi da una distanza abissale verso la terraferma, - non a 
vagheggiare l’approdo, ma a denunciarne l’inconsistenza, - sia che 
sotto un cielo d’inchiostro, occupi uno scoglio, ripiegata 
dolorosamente su se stessa, rimanda alla sua infinita solitudine. 
Non sembra abbastanza ampio il mare aperto a contenere il suo 
dolore che si percepisce nella posa di disperato abbandono, o nello 
sguardo disincantato che denuncia la vanità di qualsiasi approccio. 
Il dissidio tra il finito e l’infinito - la tematica su cui si muove l’artista 
- si compone quando la natura fa pace con se stessa, quando la 
risacca depone sulla sabbia una conchiglia che porta l’eco del mare. 
Ed è un momento di grazia che si veste dei colori della speranza, è 
l’epifania nella quale potrebbero placarsi tutte le tensioni, se non ci 
fosse quel tubetto di latta a gettare una luce sinistra sulla spiaggia 
e sulla cecità dell’uomo.

Aldo Cacioppo ha scelto luoghi familiari, il 
Lago Arancio, la Tardara e il mare africano, 
come sfondo dell’Annunciazione 
commissionatagli dalla famiglia Colletti - 
Vaccaro per la Chiesetta del Convento dei 
Cappuccini, in ricordo della mamma, signora 
Anna Gurrera, recentemente scomparsa, 
“quasi a voler avvicinare” spiega l’artista 
“ancor più la vicenda biblica al nostro 
territorio, alla nostra comunità”.  
La raffigurazione si muove fuori dai canoni 
dell’iconografia tradizionale, quasi a lanciare un nuovo messaggio: 
l’annunzio evangelico non può avere limiti né di spazio né di tempo 
e ciascuno di noi deve metterlo in conto, perché Dio si manifesta 
senza preavviso e apparentemente viene a sconvolgere i progetti 
umani. La Vergine ha il volto segnato dalla fatica esistenziale, dalla 
paura davanti al mistero e dall’inquietudine del domani - una 
prefigurazione, quasi, del dolore per la passione del Figlio - in 
sintonia con l’espressione accorata dell’Angelo, pienamente 
consapevole dello sconvolgimento che il suo annunzio ha provocato. 
A rassicurare Maria le porge un candido giglio, simbolo di purezza 
e trait d’union tra il divino e l’umano.  La composizione è armoniosa 
e rivela che il trascendente quando si manifesta assume l’aspetto 
umano per rendersi leggibile. E poi, - sembra suggerire l’artista - il 
cielo e la terra non sono così lontani. Impastati della stessa materia, 
hanno lo stesso colore e appaiono illuminati dalla stessa luce. 
L’Annunciazione è un’opera che apre alla riflessione sull’incontro 
dell’uomo con Dio, sull’annunzio che viene a capovolgere le certezze 
e rimettere in discussione il rapporto con se stessi e con gli altri. 
Annunzio che si ripete ogni volta che Dio mette l’uomo davanti alla 
prova e gli chiede di rispondere come Maria: “Eccomi”.

A cura di Licia Cardillo



dell’apprendimento che riguarda la capacità di leggere e scrivere, atti 
semplici e automatici per la maggior parte dei bambini, ma difficili per il 
4% della popolazione scolastica e causa di dispersione soprattutto nelle 
regioni come la Sicilia e la Campania che in questo settore hanno un  riste 
primato. Dopo il saluto del Sindaco, dott. Martino Maggio e del Presi-
dente dell'istituto di Credito, dottor Liborio Catalotto, la dott.ssa France-
sca Maggio, psicoioga, psicoterapeuta presso il Centro Soldali con Te, ha 
illustrato in modo esaustivo la legge 180, n. 70 che finalmente, dopo un 
travagliato iter, viene a riconoscere come “Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento” la dislessia, la disortografia, la discalculia - in assenza di deficit 
neurologici e sensoriali - e che prevede misure compensative, educative 
e didattiche di supporto, e campagne di sensibilizzazione degli insegnanti 
e dei genitori per favorire la diagnosi precoce. La legge - la cui importanza 
nel corso della puntuale e articolata relazione è stata evidenziata - pre-
vede addirittura un orario di lavoro flessibile per i genitori di ragazzi af-
fetti da DSA. In seguito, la dott.ssa Serena La Barbera, psicopedagogista, 
Presidente della Sezione territoriale AID Palermo, è entrata nel cuore del 
problema, portando come testimonianza la sua personale esperienza di 
dislessia. Dalla sua appassionata relazione è venuta fuori una realtà in-
credibile. I ragazzi affetti da questo disturbo, di solito, hanno un quo-
ziente intellettivo più elevato della media e sono dotati di talenti che se, 
adeguatamente riconosciuti, si possono manifestare con risultati sorpren-
denti. La relatrice ha evidenziato la necessità della diagnosi precoce at-
traverso particolari segnali da attenzionare nella Scuola primaria - 
inversioni delle lettere, difficoltà nella fine motricità, disorientamento 
spazio temporale - e che, se ignorati o non riconosciuti, possono creare 
equivoci e penalizzare ulteriormente gli allievi. 
Infine il dottor Giuseppe Rizzuto, nel suo vivace e interessante intervento, 
dopo avere raccontanto la sua esperienza di padre di due gemelli disles-
sici, ha fatto sfilare sullo schermo le immagini di dislessici famosi come 
Einstein, Robin Williams, Leonardo, Raffaello, Newton. 
Tre voci diverse, ma complementari per fare chiarezza e informare su un 
disturbo che è necessario conoscere per diagnosticarlo precocemente e 
favorire con strategie adeguate un ottimale percorso scolastico. 

Alice
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Gara di Mountain Bike a Pantelleria
Brillante risultato dei Sambucesi

Un’altra chiesa toma ai sambucesi
Riapre la Chiesa del Rosario

Convegno sulla dislessia
Per una diagnosi precoce

Il 9 Aprile, la squadra 
Sambucese  di Mountain 
Bike, capitanata da 
Claudio Giacone, ha 
partecipato ad una 
straordinaria e prestigiosa 
gara di Mountain Bike 
organizzata nel suggestivo 
scenario del territorio 
dell’isola di Pantelleria. 
Grande soddisfazione tra i 
partecipanti, che si sono 
cimentati tra percorsi 
sterrati, salite impegnative e discese ardite tra rocce laviche e tortuosi sentieri. 
Il traguardo, dopo circa 50 Km. di pura fatica, è stato opportunamente 
posizionato ai margini dell’incantevole “Specchio di Venere”. Si sottolinea 
la prestazione del sempre giovane Dott. Nino Ciancimino che ha completato 
la gara con un tempo di grandissimo rilievo. Brillante il risultato sportivo 
ottenuto dalla nostra squadra con il primo posto assoluto per numero di 
atleti giunti all'arrivo e, a livello individuale, da segnalare il primo ed il terzo 
posto nelle proprie categorie, ottenuti rispettivamente da Mario Martino e 
Nino Cusenza. 
A chi volesse seguirne le attività, ricordiamo che l’A.s. Dedalo-Sambuca di 
Sicilia è presente con un proprio profilo su Facebook.

Dopo tanti anni, venerdì 15 
gennaio - 43° anniversario del 
terremoto - è stata riaperta al 
culto la Chiesa del Rosario. 
La sua chiusura è stata 
decretata negli anni Novanta 
in occasione del restauro in 
parte mai conclusisi. Per la 
sua apertura è nata una sorta 
di gara tra i residenti il 
quartiere - e non solo - che 
hanno rifatto l’impianto 
elettrico, la tinteggiatura della 
pareti, la revisione dei tetti, 
gli arredi, il rifacimento dei 
banchi, il restauro della Via 
Crucis e la lucidatura del 
pavimento. Prosit!

(segue da pag. 1)
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Comunicato del PD di Sambuca Una richiesta di Rori Amodeo
Cara Voce, nel 1994, se non erro, uscì su “La Voce” un articolo di Licia 
Cardillo su Berlusconi “sceso in campo” in quel periodo. 
Si tratta di un articolo che non è esagerato definire profetico: sarebbe utile 
farlo leggere o rileggere. Vi prego perciò di riproporlo sul prossimo 
numero de “La Voce”. 
Grazie per l’attenzione e cordiali saluti. 

Rosario Amodeo

Comunicato del Partito Democratico di Sambuca di Sicilia 
II PD di Sambuca di Sicilia impegnato da anni in battaglie politiche 
avendo costruito una puntuale e costruttiva opposizione alla giunta 
Maggio e cercando continuamente di interpretare i bisogni della gente 
per sostenerli, non solo in seno al Consiglio Comunale dove “vivacchia” 
un’incompetente maggioranza di centrodestra unita esclusivamente dal 
misero attaccamento alle “poltrone”, ma anche tra i cittadini con 
iniziative e proposte concrete che restano inascoltate, 

denuncia 
che a Sambuca dal 29/11/2010 non viene convocato il Consiglio 
Comunale, con grave danno per la democrazia e la partecipazione. 
Un vecchio vizio di questa compagine di centro-destra per far tacere 
l’opposizione ma soprattutto per sedare i malumori, i contrasti interni, 
disamministrare e svilire le istituzioni. Una maggioranza in frantumi 
ormai al capolinea. Il sindaco e la giunta sono così lontani dalla 
realtà e dalle difficoltà dei cittadini che non riescono più a 
intervenire per affrontarli e risolverli. Il Pd ormai ripete che è 
arrivato il tempo di dire BASTA e VOLTARE PAGINA e pertanto 
chiede al sindaco e agli assessori di  “togliere il disturbo” e “andare 
a casa” al più presto, considerato che hanno già arrecato abbastanza 
danno a Comune e cittadini. 
Sambuca di Sicilia 5-4-2011

Potremmo definirlo un nuovo 
prodotto: confezionato, 
impacchettato come scatoloni 
avvolti nelle carte lucide, sgargianti 
spediti in occasione delle feste 
natalizie che entusiasmano tutti, 
bambini e adulti, perche nella 
varietà dei doni ognuno ci troverà 
dentro qualcosa di suo gradimento. 

Una grossa scatola piena di 
attrattive che contiene ciò che ogni 
italiano ha sempre sognato: un 
appartamento bene arredato, con 
la cucina componibile e i mobili 
tanto pubblicizzati dalla Fininvest, 
una macchina fiammante e perché 
no ogni anno un rilassante viaggio 
all’estero. Desideri legittimi e per di 

più realizzabili se, a prometterci questo ben di Dio, è Babbo Natale ossia il 
cavaliere Silvio Berlusconi, un self made man, un uomo che si è fatto da sé che, 
con le sue sole forze (si fa per dire), ha accumulato una fortuna. 

E allora tutti con «Forza Italia» questo carrozzone che ci porterà fuori dai 
guai, nel Paese dei Balocchi, dove lo spasso è assicurato per tutti. 

É allettante il richiamo del Cavaliere come il canto di una sirena. Lusinghiere 
suonano alle nostre orecchie le sue promesse, inebrianti i traguardi da 
raggiungere. Egli risolverà tutti i problemi di questo Paese governato da 
incompetenti che hanno fatto solo chiacchiere ed ha ragione. Peccato che 
dimentichi che tra i chiacchieroni c’era il suo valido supporter: Craxi. 
Assicurerà il lavoro a tutti, estirperà la criminalità e la tossicodipendenza, farà 
sparire il deficit perché lui sa come si fa. E noi gli crediamo altrimenti perché 
sarebbe sceso in campo? 

É attraente il suo aspetto levigato, tirato a lucido, affascina il modo in cui 
incede o evita di aggrottare la fronte, seduce il tono grave della sua voce che 
illustra i contenuti della sua dottrina. Ridge, il protagonista della telenovela 
«Beautiful» al suo confronto impallidisce, svanisce. Basta metterne accanto le 
mascelle. Che fa scherziamo? Il Cavaliere è un prodotto nostrano, ruspante, 
che oltre tutto si occupa delle nostre sorti. 

E allora saliamo sul carrozzone con lui che ci assicura il benessere, il 
consumismo, la felicità. Seguiamo il suono del flauto che ci condurrà nei sentieri 
della libertà. Quale libertà? Ci libererà del fastidio di pensare, di riflettere, di 
criticare! Ci sarà padre Silvio a pensare per noi. Ci sarà il padre Padrone a 
prendersi cura di noi: ci sveglierà la mattina attraverso gli schermi televisivi e 
ci metterà a letto la sera, raccomandandoci di consumare, consumare, 
consumare... (altrimenti come farà a salvare la sua azienda?). 

Ultima raccomandazione: se nel Paese dei Balocchi dovessero spuntarci le 
orecchie di asino come Pinocchio, non lasciamoci prendere dalla tentazione di 
aprire lo scatolone alla ricerca di un rimedio: c’è il rischio di trovarvi dentro 
le cambiali del nostro salvatore. 

Licia Cardillo

 Ecco l’articolo
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Presentato all’Idea il libro di Salvatore Rinaldo 

“Storia della banda musicale”
di Mimma Franco

Nasce la Consulta della Pastorale Giovanile

Porte aperte ai giovani
di Gabriella Imbrogiani

Domenica, 27 marzo, nella splendida cornice del nostro teatro, viene 
presentato ad un pubblico numeroso ed interessato il libro “Storia della 
banda musicale di Sambuca di Sicilia”, scritto dal nostro concittadino, 
Maestro Salvatore Rinaldo e curato dal Prof. Michele Vaccaro. 
In copertina illustrazione ad acquerello di Aldo Cacioppo. Al tavolo dei 
relatori siedono il Sindaco, Martino Maggio, Teresa Vinci, Presidente 
dell’attuale Ass. culturale musicale “Gian Matteo Rinaldo”, Michele 
Vaccaro, storico e pubblicista, Nunziata Bonaccorsi, docente di 
Pianoforte al Conservatorio V. Bellini di Palermo, Tanino Bonifacio, 
critico d’Arte, Salvatore Rinaldo, autore del testo, Giuseppe Rinaldo, 
direttore artistico dell’Ass. culturale musicale, Filippo Salvato, 
moderatore. 
Sulla scena del teatro è anche posizionata la Banda musicale che, diretta 
dal Maestro Rinaldo, dà il via alla serata con l’esecuzione dell’inno di 
Mameli, intervalla i relatori con pezzi del Nabucco, di colonne sonore 
cinematografiche di Morricone e chiude con la Marcia di Radetzky, 
riuscendo a coinvolgere nei ritmi gran parte del pubblico presente. In 
platea, tra il pubblico, ci sono tre dei più vecchi musicanti ancora in vita, 
Antonino Di Bella, Salvatore Tortorici, Paolo Montalbano ed ancora figli 
e nipoti di grandi nomi della vecchia banda sambucese, Salvatore 
Primiero, Mario Safina, Michele Ferrara, Agostino Puccio, Giacomo 
Ciraulo, Nino Cusenza, che tra gli altri hanno fornito all’autore diverse 
ed utili testimonianze per il suo lavoro. Dopo l’introduzione fatta dal 
moderatore, dalla Presidente della banda e i saluti del Sindaco è la volta 
dei relatori. Dalle loro ricche ed interessanti osservazioni emerge come 
la monografia di Salvatore Rinaldo, anche se costruita su foto, su 
memoria collettiva e su pochissime fonti storiche, quasi tutte 
irrimediabilmente perdute, in mancanza di precedenti sullo stesso 
argomento, sia da considerare un’opera di grande valore, una 
testimonianza che diversamente sarebbe andata perduta. L’opera 
descrive la storia della Banda di Sambuca dalle origini ai giorni nostri: 
diretta dai grandi maestri, Chibbaro, Maltese, Primiero, Gallo, Ciraulo, 
Di Giovanna, Rinaldo, è mutata qualitativamente e numericamente, 
nella metodologia e negli obiettivi, ma riflette comunque uno spaccato 
di 150 anni della storia sambucese, con la descrizione di classi sociali, 
interessi, usi, festività, rapporti sociali e politici. Più volte, nel corso della 
serata, vengono ribaditi dai relatori “il molo educativo, il confronto tra 
generazioni, la valenza politica, l’influenza culturale, la coesione sociale” 
che la nostra banda ha sempre avuto, ma anche la ventata di novità, con 
l’ingresso delle donne, il gemellaggio cannobiese, il Memorial Gian 
Matteo Rinaldo, sotto l’attuale direttore Rinaldo, che tuttavia lamenta 
l’indifferenza verso l’Associazione delle varie amministrazioni comunali 
ultimamente succedutesi. 
Tra gli interventi esterni la recitazione di due poesie, tratte dal testo, una 
ad opera di Pippo Puccio sul significato e valore della musica e l’altra 
ad opera di Nino Bellitto in ricordo di Gian Matteo. Non sono mancati i 
ringraziamenti da parte dell’autore ai Maestri, ai Presidenti, a tutti i 
Musicisti, agli intervistati. 
A Salvatore vanno anche i nostri migliori auguri. Ad maiora!

Don Lillo, un arcobaleno che arriva a Sambuca: ogni colore rappresenta 
un’idea che con naturalezza si concretizza, grazie al suo impegno, alla 
sua incessante attività e alla sua forza trainante. Ogni raggio arriva 
dentro tutte le case dei sambucesi, dentro il cuore di ogni persona. 
Non perde tempo, Don Lillo, non appena si trasferisce raduna tutti i 
giovani per un incontro collettivo. La sveglia suona presto ogni giorno: 
non vuole perdere neanche un ragazzo, quale miglior modo, dunque, se 
non avvertire tutti la mattina presso le fermate degli autobus? 
Così il 6 novembre ha luogo la prima riunione, che lo mette subito di 
fronte ad alcune difficoltà: i giovani sono lontani dalla Chiesa, sono 
suscettibili, amareggiati, sfogano tutta la loro rabbia, incredulità, sfiducia 
verso tutto ciò che “fa parte della Chiesa”. Don Lillo parla poco, è il 
momento di ascoltare, ma non si perde d’animo e propone di creare la 
Consulta della Pastorale Giovanile i cui membri (Alessio Gulotta, Aldo 
Calandra, Benedetto Meli, Filippo Maggio, chi scrive, Giorgio Arbisi, 
Margò Ciaccio, Maria Rita Ferraro, Mariarita Mangiaracina, Paolo 
Buscemi, Sergio Lo Cicero) saranno eletti durante il raduno successivo. 
Così dal mese di novembre ad oggi, ogni settimana quest’organo - sotto 
la supervisione e l’incessante incoraggiamento di Don Lillo - organizza 
un evento per i giovani. Le parole d’ordine che il nostro prete ci dà prima 
di programmare ogni avvenimento sono: fraternità, catechesi, preghiera, 
solidarietà. Seguendo queste lineeguida, Don Lillo e la Consulta 
lavorano arricchendo i cartelloni dei programmi: cinefonim, Messe per 
i giovani, incontri di preghiera, giornate spirituali, momenti ricreativi e 
conviviali in cui si mangia insieme, si canta, si balla, giornate sulla neve 
e situazioni di solidarietà (come la visita a Palermo ai fratelli di cui si 
occupa Biagio Conte, a cui abbiamo portato beni alimentari e durante la 
quale siamo stati messi di fronte a realtà molto difficoltose). Altre opere 
importanti che sono state realizzate o sono in cantiere: il coro della Messa 
della domenica sera (grazie sempre al contributo spontaneo e volontario 
di diverse ragazze), il coro polifonico, l’apertura dell’Oratorio (in cui si 
svolgono attività ludico-ricreative, ad esempio il laboratorio teatrale e 
lo zecchino d’oro), gli incontri di formazione per creare un gruppo scout, 
quelli per portare la Caritas nel nostro paese, l’apertura della Chiesa del 
Rosario, la realizzazione di un campetto sportivo, il centro culturale 
“Giovanni Paolo II“ ecc. ecc. Le iniziative sono talmente tante che un 
articolo di giornale (con i suoi limiti di spazio) non è sufficiente per 
elencarle e spiegarle tutte. Don Lillo lavora con tutte le fasce di età e di 
popolazione, cercando di soddisfare le esigenze di tutti, alla luce di una 
fede salda che attraverso queste azioni concrete si fa Parola Viva, un 
fuoco vivo che accende in noi. Per tutti coloro che ne stanno beneficiando 
è stato confortante in scorgere questo arcobaleno brillante.
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a cura di Salvatore Lombino

Matrimoni: Guzzardo Francesco e Di Leonardo Giuseppina 
 
Nascita: Furio Veronica di Filippo e Pullara Marcella; Licata Giuseppe 
di Audenzio e Campisi Liliana; Cacioppo Noemi di Salvatore e Virga 
Denis Calogera.

In risposta al precedente articolo, pubblichiamo con grande 
entusiasmo la risposta di un nostro caro ed attento lettore: 
Occorrerebbe un “tavolo di confronto“ serio, perenne, tra i cittadini, le 
associazioni, le istituzioni. Occorrerebbe parlarsi per provare a fare di 
Sambuca un centro davvero vivo con una cittadinanza attiva e partecipe, 
protagonista del prò... prio destino. Ottima, dunque, l’idea di Margherita 
e Francesco. Ma occorre che le istituzioni ascoltino, si facciano interpreti 
di tale richiesta e diano, poi, seguito con l’azione concreta. 
Sambuca dispone, per fortuna, di spazi comunali adeguati per 
promuovere aggregazione sociale attiva, per fare cultura vera, 
perinvitare i cittadini ad “uscire da casa“ e vivere positivamente il 
proprio tempo. 
Occorrerebbe una biblioteca molto più attiva, il centro sociale “G. 
Fava“utilizzato davvero in questo senso, occorrerebbe l’apertura delle 
palestre, del campetto di S. Maria, del campo di bocce all’esterno dell’ex 
Camera del Lavoro. Occorrerebbe che il Comune delegasse tutto ciò ad 
un assessore e/o consigliere che, puntualmente, dovrebbe riferire in 
Consiglio Comunale. Non si improvvisa e non ci si scopre stregoni in 
un settore così delicato e prezioso. Bisogna attivare le competenze 
presenti in paese, crederci veramente, rimboccarsi le maniche. 
Discuterne con umiltà, valorizzare il contributo di tutti quando è 
concreto ed espresso nelle giuste “forme“. 
Anche il gruppo su facebook “Sambucesi nel mondo“potrebbe fare la 
propria particina, per fare del paesello un luogo migliore, senza retorica, 
senza eccessi. Spero non ci siano pregiudizi e battutine facili facili in 
questo, eventuale, confronto-azione. 
Il contributo di tutti, cara Margherita, perchè la qualità della vita di tutti 
i cittadini, non solo dei giovani, sia migliore. A mio parere il paese, da 
parecchio tempo, non attraversa affatto un “buon momento“. Ma il mio 
è un parere che conta poco, il parere di uno che ci vive poco eppure 
vorrei poterlo manifestare sempre e, magari, essere smentito. A me pare 
manchi un’idea di paese, una progettualità vera nel sociale, nella cultura, 
nello sport. Mi piacerebbe sapere dai vari assessori su cosa stanno 
lavorando, con quali obiettivi, quali risorse. Mi piacerebbe conoscere lo 
stato finanziario del Comune, quanto ha speso, in questi ultimi anni, per 
i giovani. Da qui, cara Margherita, potremmo avanzare la proposta di 
una commissione di giovani per i giovani. Una commissione aperta a 
tutti che l’assessore competente dovrebbe regolarmente ascoltare prima 
di fare. Mi piacerebbe che questo dialogo a distanza prendesse piede, 
che persone dell’Amministrazione, dei circoli, dei partiti ecc dicessero 
la propria e che “La Voce“ alimentasse tutto ciò. 

Enzo Sciamè

A questo numero hanno collaborato: Daniela Bonavia, Giuseppe Cacioppo, 
Licia Cardillo, Nicola Ciaccio, Consulta Pastorale Giovanile, Nicola di 
Giovanna, Mimma Franco, Gabriella Imbrogiani, Margherita Ingoglia, 
Salvatore Lombino, Vito Maggio, Pippo Merlo, Erina Mulè, Elvira Romeo, 
Enzo Sciamè, Michele Vaccaro. 
Foto di: Giuseppe Cacioppo, Franco Alloro,  Gaspare Taormina.



11Anno LIII Marzo  Aprile 2011

Suor Carmine 
Quattro comunità e tanti amici a lutto per l’improvvisa 
scomparsa di Suor Carmen Gatti. Un leggero malore e poi 
la morte che l’ha colta di sorpresa il 18 marzo, all’età di 77 
anni. Alzano Lombardo, paese di nascita, Sambuca e 
Caltabellotta, comunità di adozione, Marsico Nuovo, sua 
ultima residenza, hanno pianto e ricordato la sua figura. I 
funerali, in una fredda e uggiosa giornata, si sono svolti a 
Marsico, in Basilicata, tappezzata da manifesti a lutto quasi 
ad esprimere il sentire dei tanti... sulla bocca di tutti scorrevano le stesse emozioni: 
“ci mancherà il suo sorriso, la sua allegria, la sua modestia”... i suoi  “silenzi” 
come aggiunge don Fatmir, il giovane parroco che nell’omelia ha delicatamente 
dipinto la saggezza di un’amica e di una madre.... e poi... “A chi chiederò 
consigli”, si domanda?“A chi busserò a qualsiasi ora del giorno? Chi mi darà un 
sorriso nei giorni più difficili? Solo una madre può” e guarda i bambini con gli 
occhi pieni di lacrime che singhiozzano davanti l’altare attorno ad un feretro che 
dice dell’umana fragilità ma racconta di un’anima “bella“, di una storia fatta di 
semplicità e silenzio, di una vita donata. 
Suor Carmen resterai per sempre nel cuore di chi ti ha conosciuto. Amica, sorella, 
confidente, prodiga di consigli, sempre attenta e vicina a chi ha condiviso interi 
pomeriggi e serate in parrocchia. Come dimenticare quei momenti? Guida per 
tanti giovani, ancora oggi ci parli con l’esempio lasciato, con le parole che hai 
scritto, quasi a testamento, nel tuo libretto di preghiere... scorrerlo è un continuo 
grazie per la Vita che hai ricevuto, una richiesta incessante di perdono, un 
continuo ricalcarsi al Signore, “Vita che vuoi vivere - così nelle preghiere - Luce 
che vuoi riflettere, Cammino che conduce al Padre”. Riposa in pace! 
 
Fasullo Audenzio 
Il 10 Marzo è venuto a mancare all’affetto dei suoi cari e di 
tutti quelli che lo conoscevano e lo stimavano il signor 
Audenzio Fasullo. Marito esemplare, padre affettuoso, 
nonno dolce e tenero, amico di tutti. Impegnato sin da 
giovanissimo nelle lotte contadine ha contribuito in prima 
persona a difendere i diritti degli agricoltori. La sua intensa 
attività come presidente dell’Alleanza Contadina oltre ad 
essere particolarmente ampia è stata improntata a 
contributi significativi che hanno sempre incontrato grandi consensi. Il frutto del 
suo lavoro si è concretizzato nel ricevimento di numerosi riconoscimenti.  
Lo Zio Audenzio lascia nei suoi familiari e in tutti quelli che lo hanno conosciuto 
l’affettuoso ricordo di un uomo sensibile, generoso, apprezzato e stimato da tutti.

Se ne sono andati... In ricordo di
Sara Rizzuto 
(M. V.) Sono trascorsi ormai trentanni da quel 26 aprile 1981, 
quando Sara Rizzuto, che aveva appena compiuto 
quattordici anni, rendeva l’anima a Dio lasciando nello 
sconforto e nella disperazione i genitori, Calogero e Antonia 
Mangiaracina, il fratellino Antonio e i nonni. 
Nata a Locamo, in Svizzera, il 21 marzo 1967, Sara era una 
ragazza solare, semplice, sensibile, affettuosa e cordiale con 
tutti. Il suo ricordo è ancora indelebile nei parenti, nelle 
amiche, nelle compagne di scuola e in quanti la conobbero, l’amarono e 
l’apprezzarono. La famiglia era rientrata da qualche anno a Sambuca quando 
comparvero i primi sintomi di un male che concedeva poche speranze. I genitori 
non lasciarono nulla d’intentato pur di debellare la malattia, trascorrendo con la 
figlia più di un anno tra ospedali e cliniche, in Italia e all’estero, tra sacrifici disumani, 
ansie, pena, barlumi di speranza. Senza mai arrendersi. Sottoposta a cure di ogni 
genere, alla fine si arrese Sara. 
In memoria di Sara e per aiutare la ricerca sul cancro, è possibile far qualcosa di 
concreto come una donazione, anche di una piccola somma di denaro, a favore 
dell’Associazione italiana per la Ricerca sul Cancro (A.I.R.C.), Via Corridoni, 7 - 
20122 Milano. 
Bollettino postale: C/C N. 307 272; 
Bonifico bancario: Banca Intesa - N. IBAN: IT 14H 03069 09400 100000 103528 
Causale: In memoria di Sara Rizzuto. 
É possibile pure la donazione on-line (con postePay o carta di credito) andando 
sul sito: http://www.aidc.it 
 

Sacco Maria 
Il 18 marzo è stato il primo anniversario della scomparsa della 
compianta Maria Sacco. Donna forte ed intelligente, da giovane 
si è distinta per l’impegno in politica. Infatti, la ricordiamo 
quando negli anni Quaranta, saliva il palco per comiziare a 
favore di una sinistra in cui ha militato senza se e senza ma! “La 
Voce” nel ricordarne le virtù, si associa al dolore dei familiari e 
rinnova le condoglianze al marito Vito Maurici, alle figlie Maria 
ed Anna, ai generi Onofrio Tulone e Pietro Cacioppo.



Liborio Catalanotto, presidente della Banca di 
Credito Cooperativo di Sambuca di Sicilia, è stato 
designato con votazione unanime dall’Abi, (l’As-
sociazione Bancaria Italiana), e l’ANIA, (Associa-
zione Nazionale Italiana Assicurazioni) a 
rappresentarle presso la Camera di Commercio 
di Agrigento nella qualità di Consigliere con De-
creto N. 231 del 21/04/2011 del Presidente della 
Regione Sicilia. Un importante incarico per il 

quale rivolgiamo al Presidente le congratulazioni de “La Voce”. 

Il venti dicembre 2010 i coniugi Antonino Vaccaro e Vita Cicio hanno 
celebrato le nozze d’oro. Dopo la benedizione, durante un’affollatissima 
messa officiata da don Lillo Di Salvo, i festeggiati hanno voluto ringra-
ziare parenti e amici con una luculliana cena al Ristorante “La Pergola”. 
La redazione de “La Voce” porge alla coppia vivissimi auguri, nella 
speranza che la fortuna e la salute accompagnino Nino e Vita ancora 
per tanti anni. Congratulazioni anche ai figli Michele, nostro redat-
tore, e Mariolina, alla nuora Valentina, al genero Nicola, ai nipoti. 
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Il Presidente della BCC all’ABI

Prestigioso incarico a Catalanotto
Tre cantine  sambucesi insieme al Vinitay 2011

La BCC promuove il territorio

Nozze d’Oro Vaccaro - Cicio

Vino, turismo e cultura sono stati i tre protagonisti attorno ai quali è 
ruotata la partecipazione delle cantine di Sambuca alla manifesta-
zione enologica che si è svolta a Verona dal 7 a ll’ll aprile. Oltre 200 
le aziende siciliane presenti, distribuite su oltre 170 stand, in una ve-
trina che in questa 45° edizione, più ancora che nelle precedenti, ha 
saputo offrire un'immagine di altissimo livello della nostra isola. 
A questo appuntamento non potevano mancare tre delle più impor-
tanti aziende del nostro territorio, appoggiate dalla BCC di Sambuca. 
Come già accaduto lo scorso anno, l’unione delle cantine Cellaro, Di 
Giovanna e Di Prima, aziende che producono ed imbottigliano vino 
sul territorio di Sambuca, sotto il patrocinio della Banca di Credito 
Cooperativo che ha appoggiato e finanziato l'iniziativa, è stata vin-
cente. Lo stand che già al Vinitaly 2010 ha ospitato le cantine sam-
bucesi, arricchito da un fumetto disegnato da Joe Vito Nuccio, ha 
attirato l’attenzione di molti visitatori, coniugando la degustazione 
enologica alla promozione del territorio, in tutte le sue eccellenze, 
paesaggistiche e culturali. Ha colto nel segno, pertanto, l’iniziativa 
di Davide Di Prima, dell’omonima azienda, di unire in un’unica 
squadra le tre cantine, promuovendo la conoscenza delle meraviglie 
locali, oltre alla diffusione del proprio prodotto. 
La Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, del resto, si è mostrata 
sempre molto favorevole alla promozione di iniziative di questo ge-
nere che, come previsto dallo stesso Statuto dell’istituto di credito, 
sono volte alla valorizzazione del territorio locale. “Una bella avven-
tura - la definiscono i rappresentantidelle cantine coinvolte - svoltasi 
in un clima di grande collaborazione”.


